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PREMESSA
Con la pubblicazione degli atti del Convegno, si completa la prima edizione di Infravia, che ha avu-
to luogo a Verona dal 10 al 13 maggio 2000 e ha sviluppato il tema portante – “Verso una miglio-
re utilizzazione e sviluppo delle infrastrutture dei trasporti terrestri” – articolandosi in cinque ses-
sioni, che hanno affrontato i temi della sicurezza stradale, della gestione delle gallerie, della
manutenzione programmata, del rapporto fra ambiente e infrastrutture e della telematica. 
Certamente, e non è un caso, sono problemi di viva attualità: questi sono gli argomenti che hanno
fatto e fanno notizia attraverso tutti i mezzi di comunicazione, che quotidianamente riportano ser-
vizi sui problemi del traffico, e si accompagnano a un succedersi di interventi, incontri, discussio-
ni, presentazioni e annullamenti di progetti, decisioni e smentite relativi al mondo delle infrastrut-
ture dei trasporti.

IL CRESCERE DI UN PROBLEMA
I giornali riportano di volta in volta notizie contraddittorie, che fanno riflette; ne riportiamo al-
cune, fra le più eclatanti, apparse nei mesi successivi alla prima edizione di Infravia.

■ Secondo la più recente indagine Istat, ogni giorno muoiono sulle nostre strade 18 persone.
Nel 1999 rispetto al 1998 c’è stato un incremento sia dei feriti (+7.8 per cento) che dei mor-
ti (+4.6 per cento), con una crescita anche degli incidenti passati dai 204.617 del ’98 ai
219.032 del ’99 (+7,0 per cento).

■ Il ministro dei Lavori Pubblici Nerio Nesi boccia il vecchio compromesso del 1996 e assi-
cura che saranno avviati i lavori della Variante di Valico fra Bologna e Firenze sull’Autosole
(autostrada sulla quale il traffico è più che triplicato passando dai 15.000 veicoli dei dati di
progetto di 40 anni fa ai 60.000 attuali), annullando di fatto la soluzione  ridotta, la cosid-
detta “variantina” che in realtà non sarebbe mai esistita come alternativa concreta alla Variante.
Secondo Anas, Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici e Società Autostrade la soluzione
da realizzare è quella originaria, anche perché il progetto ridotto non è neppure più tecni-
camente fattibile, per il problema dei dislivelli. 

■ L’ing. Mauro Moretti, direttore della Divisione Infrastrutture delle Ferrovie dello Stato, lan-
cia l’allarme sulla saturazione della linea ferroviaria del Frejus (realizzata, non dimenti-
chiamolo, 130 anni fa e soggetto di una delle più complesse telenovelas degli ultimi anni)
affermando che, nelle more delle sempre rimandate decisioni “entro 5 anni saranno saturi i
binari che arrivano dalla basse valle di Susa e si dovrà scegliere quali treni fare sopravvi-
vere: i convogli dei pendolari, gli internazionali oppure i merci”. Questo a fronte di proie-
zioni di traffico che, per i prossimi vent’anni prevedono un teorico incremento giornaliero
da 90 a 250 treni merci, da 16 a 32 internazionali e da 40 a 80 regionali. L’alternativa, la “di-
rettissima” ad alta capacità Torino-Lione, se non ci saranno intoppi, secondo le ultime sti-
me potrà essere pronta intorno al 2017-2020 e potrà fare viaggiare 450 treni al giorno. Moretti
assicura una disponibilità di 600 miliardi per il primo, necessario adeguamento della linea.
Ma tutto è ancora da discutere, come fanno chiaramente presente i sindaci della valle.

Così, a livello di opinione pubblica, che si sta sempre più sensibilizzando (perché ogni cittadino si
sente direttamente e personalmente coinvolto),  è diffusa l’impressione che mentre i problemi sono
realtà incontrovertibili (traffico e mobilità, incidenti e morti sulle strade, inquinamento ambien-
tale)  ci sia però confusione e poca chiarezza nelle linee guida in tutto il settore. 
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